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ASPETTANDO L’ACQUA
. P a r rà  strano  che proprio ora che, u lti­

m ati i lavori di costruzione della d iga su l- 
TErro e già bene avviate dalla  G iunta le 
p ra tiche  finanziarie coll’ Opera P ia di S. 
Paolo e con a ltri im portan ti is titu ti di c re ­
d ito  e tecniche con varie  D itte d ’ im pianti 
d i condotte d’acqua (per conto delle quali 
furono in questi giorni in luogo ingegneri 
id rau lic i specialisti per gli opportuni stud i 
e  rilievi) la  g rand iosa opera accenna ad 
av v ia rs i defin itivam ente al suo Don lon­
tano com pim ento, p a r rà  s trano , dicevamo, 
che  n o i'v en iam o  qui a en u n e ia re 'u n a  p ro ­
p o sta  che a tu tta  p rim a  potrebbe ap p a rire  
se non negativa, certo  inopportuna, siccome 
quella  che, accolta , significherebbe la  fine, 
o . meglio, l’abbandono del progetto d ’acque­
dotto  dall’Erro.

La proposta, dobbiamo dichiararlo , non 
•è nostra; noi la sentim m o patroc inare  calda­
m ente da quell’acuto osservatore e studioso 
che è il cav. dott. Antonio Toso, il quale 
ci ha convinti, quanto meno, della oppor­
tu n ità  di vag liarne la  p o rta ta  scientifica 
ed economica p rim a che il Comune si trovi 
im pegnato irrevocabilm ente in una spesa 
così v istosa.

Quando in fatti si considori che prim a che 
il Comune possa deliberare in modo definitivo 
u n a  spesa di p iù  di 500 mila lire o -  quel 
che più im porta  -  trovi, sperabilm ente 
senza im posizione di nuovi balzelli, i mezzi 
p e r  farvi fronte, e che giungano e si s tu ­
d iino  le p roposte  per la  costruzione e posa 
in opera dei tubi, p asse rà  m agari un m ese, 
e  poi m agari un a ltro , o cioè tan to  che 
basti p e r  darci il tem po di conoscere con 
certezza se la  v ia  sce lta  dal nostro  Con­
sig lio  parecchi anni fa non sia  più ora, 
d i fronte ai nuovi po rta ti della scienza e 
dell’esperienza, la  so la via da segu ire  p er 
do tare  la c ittà  di acqua abbondante e 
buona, la m eravig lia  del le tto re  a lla  quale 
accennavam o poc’anzi cederà forse il posto 
ad  una benigna p resa  in considerazione.

Ci diceva adunque il Cav. Toso che 
ne ll’8° Congresso nazionale di idrologia 
egli sen tì t r a t ta re  dal Professore G asperini, 
ed acce tta re  dal Congresso, il principio del 
riconoscim ento e della differenziazione delle 
acque potabili e m inerali in base a lla  loro 
facies microbica e dal m edesimo rendere  
ragione dei r isu lta ti sem plicem ente m era­
vigliosi o ttenu ti, colla applicazione di quel 
principio , dalla sostituzione dei pozzi a r te ­
s ian i di acqua del sottosuolo e sp erim en ta ta , 
nel modo anzidetto , batteriologicam ente 
p u ra  ai costosissim i progetti degli acque­
do tti. Fu seguendo questo sis tem a che il 
Prof. G asperini seppe provvedere Firenze di 
.acqua potabile abbondante ed eccellente 
con una spesa inferiore alle L. 700,000, 
m entre  i progetti di o ttenerla  a  mezzo di 
acquedotti portavano una spesa dai 15 ai 
30 milioni I

Ciò r isu lta  anche dalla relazione ufficiale 
del Prof. Baduel di ta le  Congresso, che 
ten iam o  so tt’occhi.

Siamo natu ra lm en te  nel campo delle 
induzioni, e non possiam o con certezza a s­
se r ire . Ma ove il sottosuolo, della nostra  
c i t tà  fosse ricco di acqua (e di ciò noi

acquosi non possiam o aver dubbio) e i 
crite rii di po tab ilità  della  m edesim a co r­
rispondessero  alle nozioni scientifiche in ­
segna te  dal Prof. G asperini, ecco che, con 
una  sp esa  forse non supe rio re  alle 200,000 
lire  e in un te rm ine  certo  p iù  breve di 
quello che ci se p a ra  dalla  costruzione de­
finitiva de ll’acquedotto, Acqui vedrebbe r i ­
solto in  modo soddisfacentissim o il grave 
problem a dell’acqua.

D irà a lcuno : è verosim ile che se si 
fosse potuto  sceg liere un mezzo così re ­
la tivam en te  sem plice e poco costoso il 
nostro  Comune, come pure gli a ltr i Comuni 
che si trovarono nella  m edesim a condi­
zione, non l’avrebbero  p re fe rito ?  E ’ facile 
rispondere, in prim o luogo, che solo in 
questi u ltim issim i anni la scienza idrolo­
gica ha  fa tto  p rogressi ta li da po ter of­
frire  soluzioni tan to  facili a  problem i per
10 innanzi diffìcilissim i; e, in secondo luogo, 
che non tu t t i  gli s tra ti  geologici posseg­
gono vene idriche ad a tte  o rilevan ti.

La possib ilità  della sostituzione dei pozzi 
a ll’acquedotto  dovrebbe tu tta v ia  avere per 
condizione sine qua non il fa tto  che il 
Comune si vedesse assicu ra to  il ricupero 
o l ’utilizzazione del cap ita le  g ià  im piegato 
nella  costruzione della diga, perchè se dal 
medesimo nessun u tile  proporzionato po­
te sse  il Comune r i tr a r re  esulerebbe la con­
venienza finanziaria  della nuova proposta .

Ma non sem bra  diffìcile sv iluppare  dal­
l’acqua am m assa ta  dalla diga ed opportu­
nam ente incanala ta  fino a  un conveniente 
dislivello un’energ ia  ta le  da p rodurre  un 
reddito  annuale  com pensativo.

Lo abbiamo detto : la p ro p o sta  è ancora allo 
sta to  ipotetico e teorico di tu tti i problemi; 
ma anche la m era ev en tu a lità  che il Comune 
avesse p er avven tu ra  a  r isp a rm ia re  qualche 
centinaio di m igliaia  di lire appare  di per 
se s te s sa  troppo rilevan te  perchè il Co­
m une stesso  non s ’indugi un is tan te  a  r i­
ch iedere il prof. G asperini di p ra tica re  
gli scandagli nel nostro  so ttosuolo e far 
l ’ esam e dei c rite rii dell’ acqua da esso 
e s tra tta  e del suo volum e.

Il corso dell’opera principale, l ’acquedotto, 
non risen tirebbe  in tan to  rita rd o  e, pure 
nell’ipotesi di r isu lta ti  negativ i, non si s a ­
rebbe tra la sc ia to  nessun mezzo per alle­
v iare  il p iù  possib ile  alle finanze comunali
11 g rav issim o onere che p er esse  rap p re ­
se n ta  la  spesa  to ta le  dell’acquedotto.

Il miglioramento degli orari

di fleqqi e Circondario
Lunedi 1° giugno en treranno  in vigore 

i nuovi o rarii estiv i. Come è noto anche 
essi segnano, un m iglioram ento sensibile 
su  quelli p receden ti, so p ra tu tto  p e r  quanto 
r ig u a rd a  la  linea A lessandria-A cqui-Savona.

E ’ veram ente confortan te p o te r consta­
ta re  con i fa tti e con le cifre quanto  sia  
sa lien te  il m iglioram ento degli o rarii sulle 
linee di Acqui, nel breve tem po dacché vige 
l ’esercizio di S tato .

Fino al 30 giugno 1905 le nostre  fer­
rovie erano date in concessione a lla  So­
c ie tà  M ed ite rranea: il num ero dei tren i 
e ra  fissato nel co n tra tto  d ’esercizio e p er 
lunghi anni esso rim ase  im m utato .

 ̂ Col 1° luglio 1905, le ferrovie passarono  
al servizio dello S ta to : da quella d a ta  è 
incom inciato tu tto  un nuovo periodo di 
rinnovam ento e di progresso  sulle linee 
che in teressano  Acqui ed i Comuni del 
C ircondano.

La d im ostrazione non potrebbe esse re  
più lum inosa.

Ogni se ttim ana, noi pubblichiam o, sotto  
il tito lo  della nostra  Gazzetta, l’orario  
della ferrovia. Ora basta  prendere in mano 
i num eri del 1904-905, ultim o periodo deì- 
l’esercizio privato , p er fare il confronto 
degli o rarii di quel tem po, con quelli a t ­
tua li.

Si vedrà in allora quale e quanto cam ­
mino sia  sta to  compiuto in soli tre  anni. 
Esso r isu lta  evidente dalle cifre seg u en ti:

A cq u i - A le s s a n d r ia

Sopra questa  linea sono s ta ti aum entati: 
due tren i al giorno, uno in partenza 

ed uno in a rriv o ;
qua ttro  tren i se ttim ana li, che si e ffe t­

tuano  il lunedì ed il m artedì, giorni di 
m ercato  in A lessandria  ed in Acqui.

Eccone la dim ostrazione partico la reg ­
g ia ta  :

Per Alessandria -  Estate 1904-905 - 
Ore 5,5 -  8,16 - 15,12 - 19,24.

Per Alessandria - Estate 1908 - Ore 
5,30 - 8,16 - 12,5 -  15,56 - 19,45.

Come si vede, abbiam o una .p arten za  al 
giorno di p iù , quella delle 12,5. E ssa riu ­
sc irà  molto u tile  non solo per recarsi in 
A lessandria per qualche piccola com m is­
sione e to rn a re  in g io rnata , ma so p ra tu tto  
p er i nostri m ercati. Da Strevi, da Cassine 
e da tu t ta  la linea si p o trà  venire in Acqui 
al m attino e r ip a rtire  verso mezzogiorno, 
come e ra  antico desiderio degli ab itan ti 
s ia  di Acqui, come di Strevi ecc.

Uguale m iglioram ento abbiamo negli a r ­
rivi da A lessandria :

Da Alessandria - Estate 1904-905 -  
Ore 8,3 - 12,20 - 17,16 - 22,53.

Da Alessandria - Estate 1908 - Ore 
7,45 - 12,29 - 17,30 - 20,58 - 23,2.

Anche qui abbiam o un arrivo  di più al 
g io rno ; quello delle 20,58.
- Tre anni or sono, p er rito rnare  dal m er­

cato di A lessandria, si aveva nel pom eriggio 
del lunedì un solo treno : quello delle 15,12. 
Esso era  sem pre oltremodo affollato ed 
incommodo. Ora avrem o nel pom eriggio 
del lunedì tre  tren i, in arrivo ad A cqui: 
alle 15 ,43 ; allo 17 ,30 ; alle 20,58, o ltre  
a ll’ultim a corsa della sera.

Avvertiamo tu tta v ia  che questo orario  
av rà  ancora tra  breve alcuni m iglioram enti, 
specialm ente per le coincidenze con Milano. 
Ma p er il momento non fu possibile fare  
diversam ente, anche p er i molti lavori che 
la ferrovia ha in corso alle linee ed alle 
stazioni.

A c q u i - G en o v a

Anche su questa, linea, così im portan te  
per noi, coll’esercizio di S tato , abbiam o 
ottenu to  un aum ento di due tren i al g io rno : 
uno in arrivo  ed uno in p arten za .

Eccone la  d im ostrazióne:

Per Genova - Estate 1904-905 - Ore 
5,18 - 7,1 - 8,12 - 15,7 - 20,26.

Per Genova - Estate 1908 - Ore 6 - 
8,5 - 12,10 - 16,7 - 20,40 -  22,2.

Q uesta linea ha an ch ’essa  un treno  di 
p iù , quello del mezzogiorno che è tan to  
commodo, perchè si può andare  a  Genova 
dopo la  colazione e r ito rn a re  per il pranzo 
a lla  se ra .

Ecco in fa tti le ore del r i to rn o ;
Da Genova - Estate 1904-905 - Ore

7.53 - 1 1,15 - 15,37 -  18,52 - 20,3 ,
Da Genova - Estate 1908 - Ore 5,18 -

7.54 - 11,12 -  15,28 - 19,20 -  21,35.
P er tu tto  l’e s ta te  avrem o fra  Acqui e

Genova sei corse d ’an d a ta  e sei corse di 
rito rno  al giorno I E questo  vantaggio lo 
dividono con noi i paesi limitrofi.

Da M ombaruzzo, da Alice si prosegue 
o ra  a  Genova con i tren i del mezzogiorno: 
■Visone, Cremolino, P rasco e Molare p ro ­
fittano  an ch ’ essi dei tren i in parten za  da 
Acqui verso il mezzogiorno e del ritorno 
alla  se ra  dopo le 21.

A c q u i - S a v o n a
E’ qu es ta  la linea che p resen ta  i m ag­

giori m iglioram enti per il prossim o esta te , 
g raz ie  a lla  nuova coppia di tren i, che a r ­
r iv a  in Acqui alle 11,48 e r ip a rte  a lle  21,8.

Questo treno e ra  molto desiderato  dalle 
due valla te  della B orm ida: da quella  di 
Spigno a  Ponti e da quella  di Vesime a 
Bubbio e B istagno.

Col vecchio o rario , tu tt i  questi paesi po­
tevano soltan to  a rriv a re  in Acqui alle 8 
del m attino  od alle 15 del pom eriggio —  
cioè a  m ercato  e ad affari finiti. Ora in ­
vece hanno un treno in term edio  e molto, 
commodo alle 11,48 del m attino .

Così p u re  a lla  se ra  possono r ip a r tire  
alle 17,36 ed alle 21,8: il che è molto u- 
tile  per il movimento della v illegg ia tu ra  
estiva .

P u r troppo , a tteso  il debole traffico dei 
v iagg iato ri su qu és ta  linea, il nuovo treno 
fu concesso solo per l ’es ta te : m a se avrem o 
la  fo rtu n a  di o ttenere  la nuova ferrovia 
per Bubbio, anche qu es ta  linea av rà  m i­
g lio ram enti notevoli.

Ecco adunque ch iarito  come in meno di 
tre  anni, dacché es is te  l ’esercizio di S tato  
delle ferrovie, Acqui ed i paesi lim itrofi 
abbiano avuto sei treni al giorno di più: 
due con A lessandria, due con Genova e 
due con Savona: uno di an d a ta  ed uno di 
rito rno .

Al 1905, Acqui aveva 37 tren i di v iag­
g ia to ri al giorno: 19 in pa rten za  e 18 in 
arrivo.

Q uest’anno Acqui av rà  43 tren i viag­
g ia to ri al g iorno; 22 in p a rten za  e 21 in a r ­
rivo o ltre  q u a ttro  tren i se ttim an a li. È 
un bel m ovim ento, di cui forse noi stessi 
non ci accorgiam o, ta n ta  è l’ab itud ine  che 
vi abbiam o fa tta  I

Al 1905, Acqui aveva 259 tron i-v iagg ia­
to ri a lla  se ttim an a : nel 1908 essa  conta 
305 tren i nel giro di ogni se tte  giorni.

Possiam o ben d ire, senza esagerazione, 
che vi sono poche c ittà  di provincia si­
tu a te  a ll’infuori delle g rand i linee in te r ­
nazionali che abbiano un m ovim ento di 
tre n i così intenso, a  vantaggio dei nostri 
com m erci e delle nostre  Term e.

Di qu es ta  favorevole situaz ione di cose 
dobbiam o specialm ente sap e r g rado  a li’on. 
M. F e rra r is  che tan to  si adoprò a ll’uopo.


